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La Commissione presenta il progetto di bilancio dell'UE per il 2016 :
occupazione, crescita, migrazione e azione a livello mondiale

Commissione Europea - La Commissione ha proposto un bilancio dell'UE per il 2016 pari a 143,5
miliardi  di  EUR  in  stanziamenti  di  pagamento  per  sostenere  la  ripresa  dell'economia  europea  e
contribuire  a  migliorare  le  condizioni  di  vita  in  Europa e  in  altre  parti  del  mondo.  Questi  fondi
serviranno a finanziare investimenti volti a promuovere l'innovazione, creare posti di lavoro, favorire
la  convergenza  tra  gli  Stati  membri  e  fra  le  regioni,  gestire  meglio  la  migrazione  e  rafforzare
ulteriormente  il  ruolo  mondiale  dell'Europa.  La  proposta  comprende  inoltre  contributi  al  Fondo
europeo  per  gli  investimenti  strategici  (FEIS),  l'elemento  centrale  del  piano  di  investimenti  per
l'Europa.  La  Vicepresidente  della  Commissione  europea  Kristalina  Georgieva,  responsabile  del
bilancio  e  delle  risorse  umane,  ha  dichiarato: "Vista  la  situazione  attuale  dell'economia,  è  più
importante che mai utilizzare oculatamente il denaro dei contribuenti. Il nostro bilancio per il 2016
sostiene la ripresa economica per mezzo di investimenti a favore della crescita e dell'occupazione,
contribuendo al tempo stesso ad affrontare sfide esterne come la migrazione. Stiamo rispondendo alle
necessità più urgenti in Europa e puntiamo ad ottenere i migliori risultati possibili."
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5046_it.htm

La Commissione elabora un piano d’azione per sistemi fiscali
più equi e più favorevoli alla crescita in Europa

Commissione Europea - Il collegio dei commissari ha tenuto un dibattito orientativo sulle misure
volte a rendere la tassazione delle imprese più equa, più favorevole alla crescita e più trasparente. Si è
convenuto che un nuovo approccio dell’Unione in materia di tassazione delle imprese è necessario per
contrastare  con  successo  gli  abusi  fiscali,  garantire  entrate  sostenibili  e  promuovere  un  migliore
contesto imprenditoriale nel mercato interno. Il Vicepresidente Valdis Dombrovskis, responsabile per
l’euro  e  il  dialogo  sociale,  ha  dichiarato: "Vogliamo  che  la  tassazione  delle  imprese  sia  equa  e
favorevole alla crescita. Tutte le imprese, grandi o piccole, devono pagare la loro parte di tasse nel
luogo in cui sono generati gli utili. La tassazione delle imprese è di competenza degli Stati membri,
ma  l’UE  deve  stabilire  un  quadro  chiaro  e  rinnovato  per  una  tassazione  delle  imprese  equa  e
competitiva."
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5044_it.htm

Questa settimana a Bruxelles la mini-plenaria e le riunioni delle
commissioni parlamentari

Parlamento Europeo - La Plenaria di Bruxelles ospita il Segretario generale delle Nazioni Unite, Ban
Ki-moon,  che  ha  espresso  timori  sulla  crescente  crisi  dei  migranti  e  l'instabilità  in  Libia.  La
preparazione  del  G7  di  giugno,  i  cyber-attacchi  ai  media  dell'informazione,  la  politica  estera,  il
rafforzamento del sistema bancario dell'UE, le emissioni di CO2 e l'immancabile TTIP, tra i temi in
discussione questa settimana a Bruxelles. La commissione affari esteri (AFET) con la commissione
sviluppo  (DEVE)  e  la  sottocommissione  sicurezza  e  difesa  (SEDE)  hanno  incontrato  Catherine
Samba-Panza, prima donna eletta Presidente della Repubblica Centro-Africana. Una tregua storica è
stata firmata a inizio maggio tra governo e fazioni dei ribelli, con l'impegno da parte di questi ultimi al



disarmo e alla non violenza, e la possibilità che i combattenti siano integrati nell'esercito. Gli accordi
sottoscritti dai precedenti governi sono sempre falliti: si spera ora che la fine di questo conflitto sia
finalmente in arrivo.

leggi tutto:
http://www.europarl.it/it/succede_pe/news_2015/maggio_2015/comm_minplen_2605.htmlù

Un quadro unico per frutta e latte nelle scuole UE
Parlamento Europeo - Il progetto di legge per un quadro giuridico e finanziario comune per il latte e
la frutta nelle scuole dell'UE verrà discusso e votato mercoledì. Esso ridurrà gli oneri amministrativi
cercando di promuovere il consumo di frutta, verdura e latte tra i giovani europei. Il relatore Marc
Tarabella (S&D, Belgio) vuole promuovere un'alimentazione sana ed equilibrata sin dalla più tenera
età, reinsegnando ai giovani cittadini a conoscere gli alimenti e la loro provenienza, e a familiarizzarsi
con il loro gusto riavvicinando i giovani consumatori ai produttori locali. Il programma "Latte nelle
scuole" è in vigore dal 1977 e tutti gli Stati membri vi partecipano con oltre 20 milioni di studenti tra i
sei e i dieci anni che beneficiano ogni anno. Il programma "Frutta nelle scuole" è iniziato nel 2009 e
conta 25 paesi aderenti con quasi 9 milioni di bambini che ne beneficiano.

leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20150413STO41754/html/Un-
quadro-unico-per-frutta-e-latte-nelle-scuole-UE

TTIP: qual è il ruolo del Parlamento europeo?
Parlamento europeo - Giovedì 28 maggio, la commissione INTA voterà un progetto di relazione
fornendo  ulteriori  linee  guida  per  i  negoziati  in  corso  sul  TTIP,  l'accordo  di  libero  scambio  e
investimento tra  UE e USA. La Commissione europea rappresenta gli  Stati  membri  dell'UE nella
trattativa,  ma qual  è  il  ruolo  del  PE? Un anno e  mezzo fa,  il  Parlamento  europeo ha  redatto  la
posizione per aprire i colloqui. Il PE nella, legislatura 2010-2014, ha sostenuto l'apertura dei colloqui e
ha tracciato i propri limiti. Per esempio sono stati esclusi i servizi audiovisivi. Ora il nuovo PE vuole
stabilire i progressi compiuti. Anche se il testo finale del trattato non è ancora noto, dal momento che
le trattative sono ancora in corso, si tratta del trattato commerciale più trasparente della storia. Per la
prima volta,  la  Commissione europea ha  pubblicato  le  posizioni  dell'UE e i  parlamentari  europei
hanno accesso alle informazioni più sensibili in una sala di lettura sicura.
26-05-2015

leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20150526STO59405/html/TTIP-qual-
%C3%A8-il-ruolo-del-Parlamento-europeo



La Commissione europea approva i primi cinque programmi di
sviluppo rurale italiani per il 2014-2020

Commissione Europea rappresentanza per l’Italia - La Commissione europea ha approvato i primi
5 dei 23 programmi di sviluppo rurale italiani per il periodo 2014-2020., nell'ambito del programma di
sviluppo  rurale  2014-2020  della  Rete  Rurale  Nazionale  ,  che  ha  l'obiettivo  sia  di  migliorare  la
competitività  del  settore  agricolo  nell'Eurozona,  grazie  ad  un  focus  su  clima  e  territorio  e  al
rafforzamento del tessuto economico e sociale delle comunità rurali, ma anche con l'intenzione di
creare più di 40mila posti di lavoro e 700mila centri di formazione. Il programma di sviluppo rurale
2014-2020 della Rete Rurale Nazionale per l'Italia è stato adottato dalla Commissione europea il 26
maggio 2015. Con una dotazione di bilancio di circa 115 milioni di euro 59,6 milioni dal bilancio UE
e 55 milioni di euro di finanziamenti nazionali, la Rete sosterrà le politiche per lo sviluppo rurale,
attraverso lo scambio di esperienze e di conoscenze tra territori rurali e tramite una migliore attuazione
e  gestione dei  programmi di  sviluppo rurale italiani.  Il  programma mira a  garantire  una migliore
visibilità dei risultati raggiunti e il maggior coinvolgimento possibile di tutti i soggetti interessati allo
sviluppo rurale presenti sul territorio italiano.

leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150526_rural_development_it.htm

Tonno rosso, UE beneficia della ricostituzione della specie
Commissione Europea rappresentanza in Italia - – E’ partita il 26 maggio la stagione principale per
la pesca del tonno rosso, che si protrarrà fino al 24 giugno, periodo nel quale grandi pescherecci con
reti a circuizione sono autorizzati a pescare il tonno rosso nel Mediterraneo e nell'Atlantico orientale.
Quest'anno per la prima volta dal 2006 ci sarà un aumento del 20% della quota complessiva di pesca
dovuto alla progressiva ricostituzione dello stock. La Commissione europea monitora inoltre le catture
e analizza regolarmente i dati forniti dal sistema di controllo dei pescherecci (un sistema di controllo
satellitare),  al  fine  di  garantire  che  tutte  le  regole,  soprattutto  le  quote  delle  singole  navi,  siano
pienamente  rispettate.  Gli  Stati  membri  coinvolti  attivamente  nella  pesca  del  tonno  rosso  sono:
Spagna, Francia,  Italia,  Grecia,  Portogallo,  Cipro e Malta.  Gli  8 paesi  condividono il  contingente
dell'UE, di cui Spagna e Francia detengono le quote maggiori.

leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150526_tonno_rosso_stagione_2015_ricostituzione_stock_i
t.htm

Adottati altri 24 programmi di sviluppo rurale per rilanciare
l'agricoltura dell'UE e le nostre campagne

Commissione Europea - La Commissione europea  ha  approvato altri  24  programmi  di  sviluppo
rurale intesi a migliorare la competitività del settore agricolo dell'UE, a preservare l'ambiente rurale e
il clima e a rafforzare il tessuto economico e sociale delle comunità rurali nel periodo fino al 2020. Si
prevede che  i  programmi  adottati  creeranno oltre  40000 posti  di  lavoro  nelle  zone rurali  e  circa



700000 posti di formazione per promuovere l'innovazione, il trasferimento delle conoscenze, pratiche
agricole più sostenibili e imprese rurali più forti. I finanziamenti resi disponibili dal bilancio dell'UE,
per un valore di 27 miliardi di EUR, saranno integrati dal cofinanziamento di fondi pubblici a livello
nazionale o regionale e/o di fondi privati. Tra le azioni prioritarie dei programmi nazionali e regionali
adottati  figurano  l'ammodernamento  delle  aziende  agricole,  il  sostegno  ai  giovani  agricoltori,  la
gestione sostenibile dei terreni e il miglioramento delle infrastrutture a banda larga. Gli Stati membri
interessati  sono  Bulgaria,  Croazia,  Repubblica  ceca,  Germania,  Irlanda,  Italia,  Romania,  Spagna,
Svezia e Regno Unito.

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5025_it.htm

Promuovere l'energia verde ed efficiente per le regioni
dell'Europa

Commissione  Europea  - La  Commissione  europea  avvia  la piattaforma  di  specializzazione
intelligente  europea  in  materia  di  energia,  che  sosterrà  le  regioni  e  gli  Stati  membri  nell'utilizzo
efficiente  dei  finanziamenti  della  politica  di  coesione  per  promuovere  l’energia  sostenibile.  La
piattaforma aiuterà le regioni a condividere le loro competenze in materia di investimenti per l’energia
sostenibile, in particolare per quanto riguarda l'applicazione di tecnologie innovative a basse emissioni
di carbonio. Sostenendo l’uso ottimale dei fondi della politica di coesione per finanziare progetti nel
settore delle  energie sostenibili,  la  piattaforma contribuirà direttamente alla strategia  per  l’Unione
europea  dell'energia. Essa  mira  altresì  ad  allineare  meglio  le  attività  di  innovazione  nel  settore
dell’energia a livello nazionale, regionale e locale in vista della costituzione di un'agenda strategica
comune sulle priorità energetiche. La piattaforma, che è stata istituita dal servizio scientifico interno
della Commissione, il Centro comune di ricerca, contribuirà a promuovere la crescita economica nelle
regioni garantendo un approvvigionamento energetico sostenibile, competitivo e sicuro.

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5037_it.htm

Un miliardo di Euro per l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile
Commissione Europea - La Commissione europea metterà a disposizione quasi 1 miliardo di EUR
per i giovani disoccupati. La decisione di aumentare in via eccezionale nel 2015 il prefinanziamento di
progetti destinati ad aiutare i giovani in Europa tramite l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile
è un fatto senza precedenti. Ciò dimostra la situazione di urgenza che ci troviamo ad affrontare e
l'impegno dell'UE a reinserire i giovani nel mondo del lavoro. Gli Stati membri saranno ora in grado
di finanziare rapidamente progetti poiché l'importo del prefinanziamento verrà aumentato di 30 volte.
Essi potranno quindi aiutare fino a 650000 giovani a trovare un posto di lavoro, un apprendistato, un
tirocinio o un ulteriore corso di studi. Sono convinta che questa soluzione funzionerà: gli Stati membri
stanno già segnalando i primi risultati. Il finanziamento recentemente mobilitato fornirà il necessario
impulso finanziario per far sì che le azioni sostenute dall'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile
vengano realizzate senza indugio. Abbiamo un debito con i giovani di tutta Europa e perciò dobbiamo
mantenere il ritmo delle riforme e avviare misure di sostegno rispondenti alle loro necessità.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-15-5023_it.htm



Norme più severe sull'antiriciclaggio per combattere l'evasione
fiscale e di finanziamento del terrorismo

Parlamento Europeo - Grazie a un accordo informale con il Consiglio approvato dal Parlamento
mercoledì, i nomi dei proprietari effettivi delle imprese dovranno essere elencati in registri centrali,
presenti  in  tutti  i  Paesi  dell'UE,  accessibili  sia  alle  autorità  sia  alle  persone  con  un  "interesse
legittimo", come ad esempio i giornalisti investigativi. La nuova direttiva antiriciclaggio ha lo scopo
di  rafforzare la  lotta  contro  i  crimini  fiscali  e  il  finanziamento  del  terrorismo.  Sono inoltre  state
approvate nuove norme per facilitare la tracciabilità del  denaro.  La  quarta direttiva antiriciclaggio
(AMLD) obbligherà per la prima volta gli Stati membri a tenere registri centrali con le informazioni
dei proprietari effettivi di società e altre entità giuridiche, come pure dei trust. Questi registri centrali
non erano previsti nella proposta iniziale della Commissione, ma sono stati inseriti del Parlamento nel
corso dei negoziati. I registri centrali saranno accessibili alle autorità e alle loro unità d'informazione
finanziaria senza nessuna restrizione, ai "soggetti obbligati" e al pubblico.
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20150513IPR55319/html/Norme-pi
%C3%B9-severe-sull'antiriciclaggio-per-combattere-l'evasione-e-terrorismo

Partenariato orientale UE
Dati Eurostat in vista del summit di Riga 2015

Commissione  Europea  rappresentanza  in  Italia - Eurostat  ha  pubblicato  alcuni  dati  statistici
relativi  al  partenariato  orientale,  un'iniziativa  nata  nel  2009  che  sancisce  le  relazioni  politico-
economiche tra UE e paesi quali l'Ucraina, l'Armenia, l'Azerbaijan, la Repubblica di Moldova e la
Bielorussia. La ricerca di Eurostat si concentra principalmente su alcuni dati di carattere demografico
e territoriale e sul valore degli scambi di merci tra l'UE e i paesi partner. Le esportazioni dell'UE nei
paesi partner hanno raggiunto un valore di affari di 41,3 miliardi di euro nel 2013 per scendere a livelli
più bassi nel 2014 con un valore di 33,1 mld di euro. Stesso iter per le importazioni che, dopo il 2009,
hanno conosciuto un picco pari a 36,7 mld di euro nel 2011 e un successivo decremento di circa 32,4
mld di euro nel 2014. Gli Stati membri con il maggior volume di scambi commerciali con i paesi del
partenariato sono Germania, Italia e Polonia. La Germania si piazza al primo posto riguardo l'export,
con un volume di affari pari a 7 mld di euro (21% del totale) seguita da Polonia con 5,2 mld di euro
(16%) e Italia, le cui esportazioni sono pari a 2,8 mld di euro (8%).L'Italia risulta invece prima nelle
importazioni dai paesi del partenariato orientale con un valore commerciale pari a 8,2 mld di euro pari
al 25% di tutte le importazioni dell'UE dai Paesi del partenariato.
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150520_partenariato_orientale_ue_it.htm

Zone di balneazione europee - la qualità è sempre eccellente
Commissione  Europea  rappresentanza  in  Italia  - Nel  2014  il  95% delle  zone  di  balneazione
monitorate nell'Unione europea ha rispettato gli standard minimi per la qualità delle acque. Qualità
eccellente  nell'83% dei  casi,  con  un  aumento  di  quasi  l'1% rispetto  al  2013. In  tutte  le  zone  di
balneazione di Cipro, Lussemburgo e Malta la qualità dell'acqua è risultata eccellente. Subito a ruota



si collocano Grecia (97%), Croazia (94%) e Germania (90%), tutti paesi con un'alta percentuale di
zone la cui qualità delle acque di balneazione è risultata eccellente. In tutta Europa solo poco meno del
2% delle zone di balneazione non ha rispettato gli standard minimi previsti dalla direttiva sulle acque
di balneazione in materia di qualità dell'acqua ed è stato classificato di qualità "scarsa".
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150520_balneazione_it.htm

Matera capitale europea della cultura nel 2019
Commissione Europea rappresentanza in Italia – I Ministri europei della Cultura hanno dato il 19
maggio la conferma ufficiale che Matera, insieme alla città bulgara di Plovdiv, sarà la capitale europea
della cultura nel 2019. Questa designazione ribadisce l'importanza per l'Europa del proprio patrimonio
culturale. Il progetto delle capitali europee della cultura mira a valorizzare la ricchezza, la diversità e
le  caratteristiche  comuni  delle  culture  europee,  contribuendo  così  a  promuovere  il  dialogo
interculturale e la comprensione reciproca fra cittadini dell'Unione Europea. Matera, che ha scelto il
tema "Open future", vuole sfruttare al massimo questa opportunità per dimostrare che la cultura può
contribuire  a  costruire  un'Europa migliore  e  più  inclusiva.  Il  tema scelto  da Plovdiv,  "Together",
sottolinea il carattere multiculturale della città, che vuole favorire la creazione di nuove opportunità
per i suoi abitanti nei settori culturali e creativi.
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150519_matera_2019_it.htm

Better regulation, miglioramento della qualità delle leggi
europee e aumento della trasparenza nel processo decisionale

Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Dipartimento  Politiche  Europee  - Migliorare  la
trasparenza  e  il  controllo  per  legiferare  meglio.  E'  questo  lo  spirito  con  cui  la  Commissione  ha
approvato un pacchetto di riforme sulla cosiddetta 'Better Regulation Agenda'. Gli obiettivi sono il
miglioramento  della  qualità  delle leggi  europee e  l'aumento  della trasparenza nel  processo
decisionale  dell'Unione.  Ciò  sarà  possibile  attraverso  un'attività  di  valutazione  delle  proposte
legislative e  una di  revisione  della  legislazione vigente.  La  Commissione UE favorirà una ampia
partecipazione pubblica al processo di policy-making grazie a un portale dove cittadini e stakeholders
potranno contribuire con loro commenti sulle proposte dell'esecutivo europeo e monitorare il loro stato
durante il processo che porta all'approvazione. Anche dopo l'adozione di una proposta sarà possibile
far pervenire i propri commenti entro otto settimane dall'adozione. Per la prima volta questo approccio
si applicherà anche alla legislazione secondaria riguardanti specifici materie, talora molto tecniche. In
questo caso la proposta sarà resa pubblica quattro settimane prima dell'adozione per consentire agli
interessati di far pervenire i propri commenti.
leggi tutto:
http://www.vivieuropa.it/notizie/800/better-regulation-commissione-ue-approva-pacchetto-di-
riforme



La Commissione europea lancia il Tour dell'Unione dell'energia
Commissione  Europea  rappresentanza  in  Italia  - Il  18  maggio  è  stato  lanciato  il  Tour  del
programma  sull'Unione  dell'energia  negli  Stati  dell'UE,  partito  il  20  maggio  in  Olanda. Maroš
Šefčovič, commissario europeo per l'Unione energetica, ha dichiarato: "Efficienza energetica in primo
luogo,  decarbonizzazione dell'economia e della  società e  la  lotta  contro il  cambiamento climatico
devono essere al centro delle nostre politiche. Queste sfide possono essere affrontate in maniera più
semplice, veloce ed economica nel momento in cui lavoreremo tutti insieme”. Parallelamente al Tour
la Commissione europea porterà avanti ulteriori iniziative come quella rappresentata dal "Pacchetto
estivo" in cui si darà molto rilievo al progetto per il mercato dell'elettricità, del mercato al dettaglio,
dell'etichettatura energetica e la revisione del sistema di scambio di emissioni. Il pacchetto dell'Unione
dell'energia  è  stato  lanciato  lo  scorso  febbraio  e  si  sviluppa  in  cinque  punti  fondamentali  che
coinvolgono settori come il clima, i trasporti, l'industria, la ricerca, l'economia digitale e l'agricoltura:
 Forniture sicure
 Mercato energetico interno
 Efficienza energetica
 Riduzione delle emissioni:
 Ricerca e innovazione nel campo dell'energia

leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150518_tour_unione_energia_it.htm

Gas serra
 I dati del 2014 mostrano una diminuzione delle emissioni

Commissione Europea - Dal registro dell'Unione emerge che l'anno scorso le emissioni di gas serra
provenienti da impianti che aderiscono al sistema di scambio delle quote di emissione dell'Unione
europea (sistema ETS dell'UE) sono diminuite di circa il 4,5%. Il sistema ETS dell'UE riguarda oltre
11000 centrali e impianti di produzione nei 28 Stati membri dell'UE, in Islanda, in Norvegia e in
Liechtenstein; vi rientrano anche le emissioni prodotte dalle compagnie aeree che collegano aeroporti
europei. Nel 2014 le emissioni verificate di gas serra provenienti da impianti fissi ammontavano a
1812 milioni di tonnellate di CO2 equivalente. Queste emissioni erano inferiori al livello del 2013 di
circa  il  4,5%.  Il  dato  sull'eccedenza  cumulativa  del  2014  tiene  conto  di  una  serie  di  fattori:  la
conversione di crediti internazionali in quote, la vendita di quote della fase 3 che ha generato fondi da
destinare  al  programma  NER300  e  sostiene  così  le  tecnologie  innovative  a  basse  emissioni  di
carbonio, le quote assegnate per il 2014 e la messa all'asta delle quote della fase 3 nel 2014 (incluse le
quote del trasporto aereo).
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-4987_it.htm
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